Rugby serie A TERMORAGGI

Che vinca il rugby

Sono passati sei mesi, dalla fine dei rispettivi campionati, da quando cioè si è saputo che le due massime espressione del rugby cittadino, finite per caso nello stesso girone, si sarebbero incontrate nel campionato di serie A. Finalmente oggi, ore 14,30, al campo Beltrametti la prima delle due sfide. La partita non è fine a sè stessa ma ha già una sua piccola storia basata sui 10 incontri già disputati a livello di prima squadra. Ci perdonano tutti quei giovani virgulti che si sono affrontati in stracittadine di categorie, ma quella che rimane sugli annali è sola quelle giocate a questo livello, con le massime formazioni. Come dimenticarsi il primo derby datato 12-11-78 (campionato di serie B) che ha visto la vittoria del Piacenza, allora Danilor, per 7 a 3. Sempre a favore dei biancorossi (12 a 4) anche la partita di ritorno. Il campionato successivo, ancora in serie B,  vede il primo punto conquistato dai Lyons (8 a 8 il finale) nel primo derby della stagione ed ancora la vittoria del Danilor Piacenza nel secondo per 9 a 7. Terzo anno, ancora in B, tutto a favore dei bianconeri il primo per 22 a 12 ed il secondo per 6 a 3. Dopo quattro anni di alterne e disparate vicende le due formazioni si trovano di fronte in serie A 2 nel campionato 94/95: una vittoria per parte sui campi avversi, 29 a 12 per i Lyons targati Bilboa e 24 a 19 per il Piacenza Rugby sponsorizzato Cari. Passano due anni ma la serie A2 resta e questa volta il Caripiacenza prende il volo facendo sue tutte e due gli incontri: 33 a 13 all’ andata e 37 a 0 (massimo divario nelle stracittadine) al ritorno, per un tabellino finale che vede condurre i biancorossi con 6 vittorie contro le 3 dei bianconeri ed una pareggiata. Questi sono i numeri che contano, ma però ci sono delle curiosità. La prima, gli allenatori più presenti: con 6 Vincenzo De Masi, attuale dirigente Termoraggi, allora tecnico dei Lyons, seguito da Luciano Toscani con 4 sull’ altra panca. La seconda, il marcatore principe: Ansaldi dei biancorossi  con 52 punti, seguito con 22 punti da Ball anch’ egli del Piacenza ed al terzo posto il primo dei bianconeri Ciliers con 19. La terza, sempre Ansaldi che nel derby n. 8 ha messo a segno tutti i 24 punti della vittoria del Piacenza. Questa è la storia già scritta. Ma siamo pronti ad aggiungere un altro capitolo, l’ ultimo, quello che sarà sempre il più intrigante sino alla stesura del prossimo. Il Termoraggi mette sul suo piatto oltre la tradizione che come abbiamo letto lo vede favorevole, la migliore posizione in classifica 6 punti contro 1, la pluriennale esperienza nei campionati di serie A contro i “cugini” neo promossi dopo una fruttifera gavetta. Sarà sufficiente per stabilire che sarà “la più bella del reame”?. Come è arcinoto la legge dei derby esula da qualsiasi considerazione. Soltanto la gioventù e la freschezza o più semplicemente la voglia di vincere possono essere sufficienti per far propria una partita fra le più belle, anche perché insidiose, di tutto il campionato?. L’ allenatore dei biancorossi Franchi che ha recuperato in settimana il capitano, non che specialista nei calci piazzati il neozelandese Kelly Rolleston, ha a disposizione tutta la rosa per poter scegliere chi più gli dà affidamento. Secondo le sue dichiarazioni (“ la mia squadra è fatta per vincere e per imporre il suo gioco”) lascia trapelare che scenderà in campo con la formazione tipo che prevede: Rolleston estremo; Porfido e Gaudenzi alle ali; Franchi e Monteagudo nei centri; Grangetto all’ apertura; Frangulea alla mischia; Stead, Barroni, Colli in terza linea; Baracchi E e Alcacer in seconda; Vaghi, Berzeri e Carrera in prima linea. I panchina ma pronti ad ogni evenienza: Mozzi, Devoto, Bonatti, Vincenzi, Silva, Rossi e Forte. Per concludere il solito augurio: che vinca il migliore, che vinca il Rugby. Gstellandy

